
 

 

1 
 

 

Automobile Club Brescia 

                                                    

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE 

Numero 65/2025 del 24 aprile 2025 

 

Oggetto: Adesione alla convenzione Consip Telefonia mobile 9 - affidamento del servizio di 

telefonia mobile delle utenze dell’A.C.B. alla VODAFONE S.p.A. - ordine diretto di 

acquisto tramite MEPA  

     CIG principale 9458158EE1 

     CIG derivato B69F89DF0C 

 

IL DIRETTORE 

A. Visto il D. Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

B. Visto il vigente Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club Brescia; 

C. Visto il vigente Regolamento dell’Ente per la razionalizzazione e il contenimento della spesa 

2023-2025; 

D. Visto il Codice di comportamento dell’Automobile Club Brescia; 

E. Visto il vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione della Federazione (PIAO) ACI 

2025-2027, in particolare la sezione quinta di rinvio degli adempimenti semplificati in materia 

di PIAO secondo le modalità semplificate previste per gli Automobile Club, ai sensi dell’art. 6 

del decreto interministeriale 30 giugno 2022, n. 132; 

F. Visto il Budget annuale per l’anno 2025 dell’Automobile Club Brescia; 

G. Visto il D. Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) e, in particolare, gli artt. 16, comma 

4; 17, comma 1; 18, comma 1; 48, 49 e 50, comma 1, lett. b); e i relativi allegati; 

H. Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e, in particolare, l’art. 3 “Tracciabilità dei flussi 

finanziari”;  

I. Rilevata la necessità di procedere all’affidamento del servizio di telefonia mobile delle utenze 

dell’Automobile Club Brescia necessarie a garantire il funzionamento delle chiamate di 

emergenza degli ascensori, del sistema di sicurezza, di un pos e di due smartphone di 

proprietà dell’Ente in uso agli uffici; 

J. Dato atto che in data 16.11.2023 e sino al 15.11.2025 Consip ha reso disponibile sul proprio 

sito “Acquistinretepa.it” la nuova convenzione per la telefonia mobile denominata “Telefonia 

Mobile 9” affidata a Vodafone Italia S.p.A., con sede legale in Ivrea (TO) via Jervis n. 13, con 

una durata di ventiquattro mesi con scadenza il 15.11.2025, prorogabile fino ad ulteriori sei 

mesi; 

K. Constatato che è disponibile la convenzioni Consip Telefonia Mobile 9, che rientra tra le 

convenzioni quadro stipulate da Consip per conto del Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

L. Dato atto che, secondo quanto stabilito al punto 2.4 della “Guida alla Convenzione”, il 

contratto si intende stipulato con l’invio dell’Ordinativo di Fornitura da parte della singola 

amministrazione con durata sino al termine di vigenza della Convenzione ed una proroga di 

sei mesi; 

M. Visto l’art. 1, comma 7, del D.L. n. 95/2012, convertito nella L. 135/2012, il quale stabilisce 

che le amministrazioni pubbliche, relativamente agli appalti concernenti il servizio di telefonia 

mobile, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni Consip; 
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N. Dato atto che l’Automobile Club Brescia intende aderire alla nuova Convenzione Consip di 

cui sopra garantendo la continuità del servizio, per evidenti ragioni di convenienza sotto il 

profilo economico; 

O. Considerato che si tratta di una spesa necessaria e opportuna per l’Ente in quanto volta ad 

assicurare il normale funzionamento dei servizi; 

P. Dato atto che l’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 36/2023 dispone che per appalti di valore 

inferiore a 140.000 euro si possa procedere mediante affidamento diretto, anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici.  

Q. Vista l’offerta del piano tariffario P Illimitato di € 4,91 mensili + IVA per ciascuna line telefonica 

mobile, ritenuta congrua e idonea a soddisfare le necessità dell’Ente, oltre che rispondente 

alle caratteristiche tecniche del servizio in oggetto; 

R. Dato atto che la spesa complessiva mensile di € 29,46 per n. 6 linee mobili per 12 mesi (da 

maggio 2025 ad aprile 2026), ammonta ad una spesa totale di euro 353,52 + iva di legge; 

S. Ritenuto, per le ragioni espresse in premessa, di aderire alla convenzione stipulata da Consip 

S.p.A. denominata "Telefonia mobile 9" affidata al gestore Vodafone Italia S.p.A., con sede in 

Ivrea (TO) via Jervis n. 13, sino al termine della durata contrattuale prevista per il 30 aprile 

2026 e prorogabile fino ad ulteriori sei mesi, come risultante dal paragrafo 2.2 della Guida alla 

Convenzione, mediante la sottoscrizione ed emissione degli appositi ordinativi di fornitura 

pubblicati sul sito "Acquistinretepa.it"; 

T. Dato atto che, riguardo all'esigenza di acquisizione del servizio in oggetto, di aver provveduto 

all’interno della piattaforma MePA, alla creazione di un ordine diretto di acquisto, con 

attribuzione del n. 8504337 con l’operatore economico Vodafone Italia S.p.A. di una spesa 

complessiva presunta, tenuto conto delle variabili del piano tariffario P Illimitato, di euro 

400,00 + IVA di legge, per un periodo di dodici mesi a far data dall’acquisto sul portale; 

U. Dato atto che la spesa quotata in euro 400,00 (quattrocento/00) oltre IVA è compatibile con 

il budget 2025 e verrà imputata al sottoconto CP01020026 - Telefoniche rete mobile; 

V. Dato atto che l’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 ha stabilito che per gli appalti di cui 

all’art. 50, comma 1, lett. b), del codice la stazione appaltante abbia la facoltà di procedere 

all’affidamento dell’appalto adottando un unico provvedimento;  

W. Dato atto che l’Ente ha già provveduto alla verifica del documento di regolarità contributiva 

(DURC) e alla consultazione del casellario delle annotazioni riservate presso l’ANAC della 

ditta Vodafone Italia S.p.a., dal cui esito non sono emersi motivi ostativi all’affidamento in 

oggetto; 

X. Dato atto che le funzioni di Responsabile del Progetto di cui all’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 

e s.m.i. sono svolte dal sottoscritto, il quale, ai sensi dell’art. 16 del citato Decreto, non si trova 

in conflitto di interessi, neanche potenziale, e non incorre in alcuna delle cause di 

incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al codice di 

comportamento e alla normativa anticorruzione; 

Y. Dato atto che si è proceduto all’acquisizione del codice identificativo gara derivato n. 

B69F89DF0C; 

DETERMINA 

 

sulla base delle motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale 

della presente determinazione, 
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1. Di aderire alla “Convenzione per la prestazione dei servizi di telefonia mobile per le pubbliche 

amministrazioni – Linea Mobile 9”, e, per le motivazioni indicate in premessa, affidare 

direttamente a Vodafone Italia S.p.A., con sede in Ivrea (TO) Via Jervis n. 13 - P.I. 

08539010010, il servizio di telefonia mobile delle utenze dell’Ente, per dodici mesi dal 

momento in cui l’ordinativo di fornitura risulterà portato ad esecuzione nei termini indicati in 

premessa;  

2. Di dare atto che il presente provvedimento assume la valenza di decisione di contrarre, di cui 

all’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

3. Di autorizzare la relativa spesa complessiva stimata in euro 400,00 (quattrocento/00) oltre 

IVA, per la fornitura del servizio per n. 6 linee telefoniche mobili. Il pagamento avverrà entro 

trenta giorni dal ricevimento di ciascuna relativa fattura elettronica mensili riportante il CIG 

assegnato, mediante bonifico bancario sul conto corrente dedicato, dando evidenza nella 

causale del pagamento del CIG medesimo; 

4. Il pagamento avverrà entro trenta giorni dal ricevimento di regolare fattura elettronica riportante 

il CIG assegnato, mediante bonifico bancario su conto corrente dedicato; 

5. Di stabilire che la spesa presunta in complessivi euro 400,00 (quattrocento/00) oltre IVA, 

venga imputata al  sottoconto CP01020026 - Telefoniche rete mobile dell’esercizio di 

competenza; 

6. Di affidare la fornitura riservandosi, in caso di successivo accertamento del difetto del 

possesso dei requisiti prescritti, di risolvere il contratto e, conseguentemente, di disporre il 

pagamento del corrispettivo pattuito, solo con riferimento alle prestazioni già eseguite e nei 

limiti dell’utilità ricevuta, nonché di applicare una penale in misura non inferiore al 10 per cento 

del valore del contratto; 

7. Di obbligare l’affidatario della fornitura al rispetto di tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche; 

8. Di nominare sé stesso quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) e di trovarsi a tal fine in 

assenza, anche potenziale, di conflitto di interessi o di altra situazione ostativa all’incarico 

stesso. 

 

    
 

Il Direttore 
F.to Nadia Marsegaglia 

 
 

 


